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ALICE IN WONDERLAND 
 

 
La piccola Alice è preoccupata. «Papà, prima di 
addormentarmi vedo cose assurde come un coniglio 
con un panciotto. Pensi che sia fuori di testa?». 
«Non temere figlia mia, tutti i migliori sono fuori di 
testa». Tim Burton fa pronunciare al padre di Alice 
il suo personale manifesto intellettuale, sicuro di 
interpretare anche il pensiero del creatore del Paese 
delle meraviglie, Lewis Carroll. In altre parole, 
immaginare gatti volanti, carte da gioco sovrane, 
uomini con le mani di forbice e padri dall’anima di 
pesce non è roba da pazzi, ma da geniali fantasisti. 
E in effetti è così, anche in questa particolare 
riduzione che Burton della favola di Alice nel Paese 
delle Meraviglie, mixando la storia originale con il 
suo seguito Attraverso lo specchio e quello che 
Alice vi trovò (scritto da Carroll sei anni dopo il 
primo) e facendola slittare a dieci anni dopo, con 
un’Alice diciannovenne così disgustata all’idea di 
farsi imbrigliare in un matrimonio combinato da 
volersi rificcare a tutti i costi nel buco 
dell'immaginario. Ritroverà così il Bianconiglio e il 
suo orologio, lo Stregatto (purtroppo poco 
Burtoniano e molto Disneyano), il Cappellaio 
matto, (il “solito” Johnny Depp, geniale esecutore 
della “Stravadanza”), e la regina di Cuori, una 
strepitosa versione tutta-testa di Helena Bonham 
Carter, moglie-musa del regista. 
Girato alternando l'animazione bidimensionale con 
le riprese dal vero e poi gonfiando il tutto in 3D col 
digitale, il film è una trasposizione nell'universo 
disneyano (la produzione è 100% Disney) 
dell'inquietudine di un Regista matto che continua a 
“stregare” con il suo modo onirico di fare il cinema 
e che, pur scendendo a compromessi con le logiche 
di mercato del 3D, non perde mai l’estro e 
l’originalità di uno sguardo da uomo-bambino. 


